
Confapi  in  audizione  al
Senato su decreto ex Ilva
Confapi è stata audita presso la IX commissione Industria del
Senato  sul  decreto  ex  Ilva  (Amministrazione  straordinaria
delle  imprese  di  carattere  strategico).  In  rappresentanza
della  Confederazione  è  intervenuto  Marco  Mariotti  di
Unionmeccanica Confapi che ha espresso “grande preoccupazione”
e  illustrato  delle  proposte  a  sostegno  delle  aziende
dell’indotto  di  tutto  il  territorio  nazionale.
“Apprezziamo che il decreto metta in campo 320 milioni di euro
di liquidità – ha affermato Mariotti – ma è necessario che
questa  vada  in  primis  orientata  al  pagamento  dei  debiti
scaduti verso le aziende dell’indotto”. “A oggi Acciaierie
d’Italia – ha proseguito – è un’azienda con un socio privato
che in due anni ha avuto fatturati e utili record frutto del
boom post covid nel mercato siderurgico e che, purtroppo, non
è passato da Taranto. Vedere centinaia di aziende agonizzanti
in  attesa  di  ricevere  i  loro  legittimi  crediti  è
inammissibile”.

In particolare sono quattro le proposte avanzate da Confapi in
audizione. Secondo la Confederazione è necessario ammettere in
prededuzione i crediti delle aziende fornitrici; inoltre serve
l’erogazione immediata delle risorse a favore delle Pmi e
delle grandi appaltartici dell’indotto con la perimetrazione
delle stesse; si chiede anche di introdurre un vincolo di
destinazione del prestito di 320 milioni al pagamento dei
debiti  dei  fornitori  dell’indotto  o  individuazione  del
soggetto che si renda cessionario – pro soluto – dei crediti;
infine si auspica l’ammissione immediata al fondo di garanzia
Sace, senza spese istruttorie, con copertura del 100% del
credito vantato messo a garanzia.
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